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Dal là Roma alla liberazione 

Per una rivoluzione popolare nuova realtà in cammino. E per 
questo siamo persuasi che il Comi­
tato resterà unito e che sotto la 
pressione popolare marcerà nell'u­
nic,a direzione che è compatibile 
con un autentico rinnovamento de­
mocratico della nostra vita collet­
tiva. 

alla sconfitta della Germania ed al1a 
liberazione dell'Europa e che · nel­
l'inquadramento del nuovo esercito 
italiano si dia la prevalenza asso­
luta agli eroici combattenti parti­
giani come quadri del nuovo eser­
cito. 

Nel momento in cui scnv1amo la 
liberazione di Roma sembra immi­
nente. Sarà questo un grande av­
venimento nazionale di cui è inu­
tile sottolineare la portata. Sarà 
una grande svolta nella nostra guer­
ra per la libertà ò,ell'Italia. Esso 
riporrà altres.l il problema del go­
verno del paese, di fronte al popo­
lo e di fronte agli alleati. 

Nel suo ultimo discorso Churchill 
ha parlato . lungamente dell' Italia. 
Egli ha .fatto fra l'altro tre afferma­
zioni che sono della massima im­
portanza. 

La prima è che il re abdicherà 
coll'occupazione di Roma. La se­
conda è che in quella stessa occa­
sione il gabinetto Badoglio sarà ri­
composto. Infine Churchill ha af­
fermato che coll'estensione dell'oc­
cupazione alle zone industriali del­
l'Italia settentrionale, le basi stesse 
del governo dovranno necessaria-
mente mutare. · 

La sensibilità politica del governo 
inglese rispetto ai problemi italiani 
si mostra oggi accresciuta rispetto 
a tre mesi fa, al tempo di un altro 
discol'so del Premier che ci aveva 
lasciati profondamente amareggiati 
ed insoddisfatti. 

Colle prime due affermazioni vie­
ne data .una autorevole conferma e 
sanzione alle ·promesse di abdica­
zione e di ricomposizione· del go­
verno fatte dal re . e da Badoglio, 
promesse suÌle quali il popolo ita­
liano aveva mille buone .rèagioni 
per diffidare. 

Incomparabilmente più importan­
te è la terza affermazione. Per la 
prima volta viene dato pubblico ri­
conoscimento alla particolé1re situa­
zione della lotta politica e militare 
nell'Ital.i.a del nord, lotta caratte­
rizzata da un forte ed attivistico 
movimento partigiano e da una 
grandiosa agitazione operaia, lotta 
rivoluzionaria nei suoi metodi, nei 
suoi intenti, nelle idealità che la 
ispirano. 

Deve essere chiaro che l'unico 
mezzo per ottenere dalle nazioni 
u.nite il riconoscimento delle nostre 
insopprimibili esigenze • democrati­
che, consiste nell'accentuare al mas­
simo il carattere rivoluzionario del 
movimento popolare, nel non de­
viare di un millimetro dalla linea 

.in cui il popolo combattente si· è 
posto . dall'8 settembre in poi, nel 
non cedere alle lusinghe dei COJ:I:l­

promessi tattici e delle vie più ·co­
mode. L'unico mezzo di collaborare 
effettivamente colle nazionì unite 
nei loro dichiarati propositi di un 
assetto democratico dell'Europa li­
berata non consiste nel éedere sem­
pre ed in ogni circostanza alle loro 
pressioni contingenti ma nell'Lm­
prontare la lotta armata contro il 
nazifascismo della nostra rivoluzio-

Aiaria volontà di rinnovamento an­
che a costo di metterei tempora­
neamente in contrasto coi desideri 
delle potenze alleate. I partiti nel 
Mezzogiorno hanno creduto di do­
ver cedere facilmente alle pressioni 
esterne che spingevano alla colla­
borazione colle forze reazionarie: 
l'Italia è il primo paese in procin­
to di liberazione e la sua sistema­
zione politica e sociale è come un 
simbolo ed una anticipazione ri­
spetto all'Europa tutta, e la . callila 
della democrazia in Europa sarà 
perduta se le potenze vincìtrici a­
vranno l'impressione di trovarsi 
davanti il vuoto politico_, e credé­
ranno di poter facilmente imporre 
egemonicamente, dall'alto, gli or­
dinamenti definitivi per il sempli-

ce fatto della vittoria. Collaborare 
, colle forze progressiste delle na­

zioni unite significa avviare noi 
ste.Ssr l'asse!'tto democratico e rivo­
luzionario della nuova Europa. Con­
vinciamoci che la libertà e la de­
mocrazia non sono doni che l'Italia 
deve ricevere dagli alleati o dal re 
e Badoglio e neppure dai partiti, 
non si possono offrire sulla punta 
della spada e neppure sono un edi­
ficio "da costruire riformisticamente 
a guerra finita, ma sono l'ordina­
mento che le masse organizzate de­
vono avviare fin da oggi e conse­
guire con la guerra e attraverso 
la guerra. Mai come oggi .guerra e 
politica rivoluzionaria sono state 
una cosa sola. 
Sulla collabor. con Badoglio. il Co­
mitato è più che mai unito e com­
patto ciò non. dipende soltanto dal 
soggettivo sens.o di responsabilità 
di tutti i partiti, ma sopratutto dal 
fatto che il Comitato non può og­
gettivamente s taccarsi dalla sua ba­
se. di massa e dal processo rivolu­
-zionario in corso; non lo potTebbe 
anche se lo volesse. Tutte le rivolu­
zioni hanno profondi aspetti para­
dossali, ·e il paradosso della rivolu-

E' peraltro assolutamente neces­
sario ed urgente che il Comitato 
non si lasci trarre a rimorchio dal 
movimento' popolare e si metta ri­
solutamente alla sua testa. Perciò 
noi chiediamo: 

Lo Che il Comitato acquisti e­
splicita consapevolezza della sua 
'funzione rappresentativa e predi­
sponga fin d'ora la riunione, appena 
possibile, delle organizzazioni di 
base in una Assemblea del C. L. N. 
composta di delegati degli enti loca­
li e degli organi professionali, dei 
consigli. di fabbrica, delle formazio­
ni partigiane e delle leghe conta­
dine, dei cinque grandi partiti ed 
anche dei partiti e movimenti mi­
nori in modo che tutte le forze po­
polari siano rappresentate. 

2.° Che il Comitato mantenga, 
anche dopo la liberazione del ter­
ritorio, il controllo della , guerra a 
fianco delle nazioni unite e dei mo­
vimenti di resistenza europei, fino 

3.o Che anche negli organi ammi­
nistrativi regionali provinciali e co- · 
munali sia fatta larghissima parte 
alle- organizzazioni .autonome della 
massa. 

4.o - Che l'ordine pubblico dopo la 
liberazione sia tenuto essenzialmen­
te da una guardia popolare formata 
da partigiani e da elementi delle 
squadre cittadine armate, colla col­
laborazione delle forze di polizia 
giudiziar1a che si siano disciplina­
tamente subor dinate al Comitato. 

5.o Che si dichiari fin d'ora, e si 
esegua all'atto stesso della cacciata 
dei nazifascisti l'espropriazione mi­
litare dei grandi ·capitalisti fascisii 
e coJlaborazionisti, affidando ai 
consigli di fabbrica misti di ope- · 
rai e tecnici i più ampi poteri di· 
controllo e di disposizione, e assi­
curando tutti i servizi necessari per · 
la continuazione della produzione. 

Queste sono, nel nostro convin­
cimento, le prime tappe della nvo­
luzione italiana. 

zione italiana è questo: che proprio 
nel momento in cui, çolla partecipa­
zione dei partiti al governo di B::l­
ri pareva che il Comitato fosse de-

. stinato ad eclissarsi o quanto meno 
a ridursi ad un semplice organo sus­
sidiario e periferico di governo, 
proprio in quel momento ha ac­
quistato risalto e nettezza la sua 
vera natura e la sua grande mis­
sione e gli si è aperta ùna prospet­
tiva politica di incalcolabile portata. 

la ue ra di rivoluzione 
più attiva che • ma• 

Il fatto è che oltrechè u nargano 
di governo (con o senza la delega 
di Bari) le masse combattenti ve­
dono nel ·Comitato un organo, anzi 
l'unico organo d~lla rappresentanza 
nazionale. Il Comitato non consiste 
soltanto negli organi collegiali in­
terpartiti che coordinano e dirigo­
no il movimento di liberazione: il 
Comitato è l'organizzazione politica 
integrale del popolo italiano nella 
sua lotta per ,,la libertà. Ovunque 
esiste unità di intenti fra le varie 
tendenze, ovunque esistono organiz­
zazioni di base, ivi è il Comitato 
di liberazione nazionale. Bisogna che 
tutti i partiti acquistino piena con­
sapevolezza di questa loro funzione 
rappresentativa: il Comitato è un 
parlamento di emergenza che, riu­
nendo eWitalia settenfionale i po­
teri Cii gove-rno, ha natura e funzio­
nl analoghe a quelle di una con­
venzione rivoluzionaria~ 

Fino al funzionamento dell'assero· 
blea costituente il popolo italiano 
non avrà altri organi rappresentàti­

La propaganda nazi-fascista deve 
fra poco annunciare che il cosidetto 
ribellismo è stato totalmente stron- , 
cato nell'Italia occupata dai tede­
schi. Lo annuncerà e sarà un enne­
simo falso. La realtà è che le ban­
de di pat1·ioti che - ormai ben con­
sapevoli dell'offerta che ~i hanno 
tatto aLla Pat?·ia - si battono con­
tro L'oppressione fascista e nazista 
sono più forti e più vigorose di pri­
ma. Qualcuno sì, è sceso a valle, 
ma molti altri sono saliti. Sono infi­
niti gli episodi di mrilita1·i o civili 
che anche saLtando dal treno si so­
no salvltti. dalla deportazione ed 
hanno 1·aggiunto le formazioni pa?·­
tigiane e del resto la stessa stampa 
fascista dà ogni gioTno episodi (e 
non sono tutti) di fascisti liquidati 
dai combattenti per La liberazione. 
E' la pTova migliore che anzichè 
stroncare il movimento partigiano il 
dec1·et;o di amnistia e le successive 

- rapnresaghe lo hannq rafforza.to. 
Intanto p?·oprio il' 26 maggio a 

-Torino è stato fatto saltare il ponte 
'sulla Do1·a e come. migliaia di per-

L'assassinio di Chanoux 
vi al di fuori delle sue organizza- n 18 maggio la polizia di Aosta, 
zioni riunite in Comitato di libera- diretta personalmente dal questore 
zione nazionalie, fino a quel momen- Mancinelli tentava l'arresto di tutti 
to, al di fuori delle sue specifiche i principali esponenti del Movimen­
funzioni di governo, H Comitato to autonomista valdostano e del par­
dovrà far valere il su.o originario tito d'azione. Numerosi gli arresti, 
potere di rappresentanza e control- numerosi i compagni che sono riu­
lare il governo e dare le direttive sciti a sfuggire. Il notaio Chanoux, 
politiche e sociali a tutta la nazione. , capo 1 spirituale degli autonomisti 

Sappiamo che non tutti i partiti valdostani, uomo venerato da tutti 
potranno facilmente acconsentire a nonosoonte l·a sul~ giovane età per 
questa impostazione: è comprensi- il grande ascendente morale che e­
bile che le tendenze socialmente sercitava su quanti- l'avvicinavano, 
conservatrici preferiscano rimanere riusciva a sottrarsi alla cattura sal­
nella vecchia legalità rappresentata tando dalla• finestra della sua casa. 
da.un governo centralizzato e senza Avendogli però la polizia arrestata 
ba::;e rappresentativa e ripugnino la moglie e le due figliuolette egli 
pregiudizia1IT!ente a riconoscere una decideva di presentarsi. Nella notte 
nuova legalità , promanante dal bas- fra il 18 e il 19 .maggio, alla pre­
so, dalle organizzazioni della massa. senza della moglie e delle figlie il 
Però qui non si tratta di una esco- Chanoux veniva orrendamente tor­
gitazione giuridica, si tratta di una turato coll'intento di· strappargli i 

/ 

sone ormai sanno i treni Torino-Mi­
lano fanno il giro di Casale. E do­
menica 28 maggio il tTeno di Do­
modossola è stato fermato da 3 pa?·­
tigiani alla stazione di Cuzzago. 
Dieci militi ·sono stati catturati ar­
mi comprese e uno di essi che ha 
reagito è stato freddato. 

Pure dopo il termine della cosi­
àetta franchigia alla stazione di 
Beura presso Domodossola sono sta­
ti prelevati dai partigioh.i ·quattr.o 
miiiti e sette guardie repubblicane· 
cinque sono stati rimandati a vall~ 
con il viatico di 25 lire a testa. 

Un fatto analogo si è verificato a 
Borgo Ticino. 

Sempre dopo il 25 maggio è stata 
ostruita la galleTia p1·esso "Ivrea pa­
mlizzando il traffico ferroviario pe11 
la Val d'Aosta. 

A otto mesi dall'invasione tedesca 
il movimento militare ormai ben 
coordinato dal Comitato di Ltbe­
razione Nazionale combatte forte­
men~ contro gli oppressori del 

1paese. 

nomi dei dirigenti del Movimento · 
valdostano e del partito d'azione 
nomi che -n Chanoux conosceva be~ 
nissimo . Non un nome sfuggì dalle 
labbra dell'uomo. Le torture si pro­
tra.ssero per tutta la notte alla pre­
senza e per ordine del questore Man­
cinelli: all'alba il Chanoux moriva. 
La moglie, incinta al sesto mese, 
brutalmente percossa, doveva abor­
tire: essa è tuttora detenuta colle 
bambine. Per ordine del Mancinelli 
la salma dell'eroe veniva impiccata 
alla grata di una cella e fotogra­
fata per simulare un suicidio. Anche 
gli altri arrestati sono stati sevi­
zia ti e torturati. La valle d'Aosta 
saprà rispondere a questa infamia. 
Noi commemoriamo in Chanoux il 
più puro combattente della libertà e 
salutiamo con dolore e con fede il 
Movimento autonomista valdostano 
al quale ci legano profonde affinità 
morali e politkhe. 



·9 - 10· Giugno 

MA.TTEOTTI- ROSS.Elll 
Il 10 giugno del 1924 sicari di 

Mussolini assassinarono barbara­
mentP Giacomo Matteotti. Con lui 
il socialismo itaiiano perdeva il 

.suo capo. Ma dal suo sacrificio 
sorse un nuovo moto rivoluziona­
rio: il moto antifascista. L'abisso 

.. c/:re t!ur-c:fsiun.""e ·dz Matteotti ha crea­
to tra il regime e il popolo italiano 
non si_ g colmato, nè si colmera 
fino alla vittoria totale della rivo­
luzione antifascista. 

Di questa, i più insigni militanti 
sono stati, per oltre un decennio 

. Carlo e Nello Rosse/li. Il primo 
diresse la resistenza giovanile an­
-tifascista manifestatasi subito do· 
po la scomparsa di Matteotti, col 
nome che, era tutto un programma: 
·«Non mollare! » Più tardi, dopo 
esser fluggito a nuoto e in moto­
scafo dal conpno di Lipari, in­
_sieme ad Emilio Lussu, fondò 
.quella << Giustizia e LibertéJ », as­
sociazione rivoluzionaria sociali­
sta-·fì.bera!e, c/ze fu il perno della 
lotta claudestina in Italia per oltre 
·un ·decennio e dell'intervento ita­
'liano 1Ìella guerra còntro il fasci­
~mo in Spagna e contro f hitlerisnzo 
in tutta t'Europa. Da « Giustizia 
e Libertd » e da gruppi affini 
sorse il Partito d'Azione. Nello 
Rosselli contribui a quest'opera 
col suo profondo pensiero di sto­
rico del Risorgimento e del moto 
operaio italiano. Il 9 giugno 1937 
sicari di Mussolini assassinarono 

· Carlo e Nello Rosselli. 
Oggi commgmoriamo Mdtteotti 

ed i Rosseili nel mezzo della guer­
ra civile .che i fascisti al soldo di 
Hitler .conducono contro tutta la 
·parte -sana della nazione. Nell'ora 
in cui scriviamo squadre- fasciste 
e Jlaziste carvzonneggiano gli eroici 
partigiani della Val d'Ossola, del 
Cuneese, dell'Appennino emiliano; 

~~détenuf.i politici vengono massa­
crati nel modo più vile nelle car­
ceri di tutta l'Alta Italia. Il miglior 
modo di renderei degni di Matteotti 
e di Rosselli è di prestare valido 
aiz;fo a coloro clze oggi combattono 
e muoiono nel nome dei loro ideali. 

· <<.La battaglia perduta è quella 

impegnata dal:e forze dell'antica­

pitalismo.Jn tutta Europa all'indo-

. mani della guerra. Perchè le parti 

' tornino ad lnvertlrsi occorrerà yna 

rioi'ganizzazione delle forze di si­

nistra e una revisi?ne senza op­

portunismi delle nostre dottrine. 

.L' ~radi tutte le eresie è suonata. 

f Carlo Rosse/li 

1'~11agamento delle 
.. J~~tti(i~he ·Pontine 

L'esercito tedesco dislocato a sud 
di ·Roma ha fatto allagare., all'inizio 
della grande offensiva anglo-ame­
ricana, l'insieme delle opere di 
bonifica pontine, riducendo così 
questa vasta zona allo stato in cui 
si trovava nel settecento. l tedeschi 
hanno cercaro di giustrficare questa 
terribile distruzione con la neces­
sità di contenere l'avanzata aJleata. 
Ma si tratta di un falso. Com'è 
poi risultato dagli stessi comuni­
cati germanici, tra l'arrivo degli ame­
ricani a Terracina, al limite sud 
qelle bonifiche pontine e il loro 
c,ongiungimento con le forze della 
testa di sbarco di Nettuno, sono 
trascorse esattamente 24 ore. L'al­
lagamento non ha servito dunque 
a .nulla, fuor che a devastare la 
terra italiana. E questo era, in re­
altà lo scopo dei tedeschi. 

.-

Per la· rinascita democratica in Italia 
Pubblichiamo l'o. d. g. votato dal Comitato Centrale di .Mbua­

zione nazionale e la dichiarazione di voto del partito d'azione, entrambi 
del 15 maggio, e conseguenti alla formazione del nuovo governo pre­
siedutò da Badoglio nell'Italia Liberata. Segue wz o. d. g. con cui la 
Segreteria del partito d'azione per l'Alta Italia dd mandato alla Dire­
zione del partito stesso in Roma di operare affinchè la crisi italiana 
sia avviata alla unica risoluzione plausibile, quella che concorda col 
sentimento e colle esi~;enze delle bande partigiane, delle formazioni 
operaie e di tutte le forze rivoluzionarie, clze lottano per la liberazione 
d'Italia. Noi auspichiamo clze la liberazione di Roma superi la dic/zia-

. razio.rze della Direzione del partito d'azione e costituisca la base per 
una rinnovata lotta politica intesa a far trionfate te riclziesfe delle 
autentiche forze democratiche italiane. 

Si è riunito a Roma il 5 maggio il Comitato Centrale di Liberazione 
Nazionale con 1' intervento dei rapprèsentanti le direzioni nazionali del 
Partito Liberale, del Partito democratico cristiano, del Partito della de­
mocrazia del lavoro, del Partito d'Azione, del Partito socialista di unità 
proletaria, del Partito comunista italiano. · 

Il C. C. ha preso conoscenza delle relazioni pervenutegli circa lo 
sviluppo della lotta antinazista nell'Italia occupata; esso ha e~ presso il 
suo plauso e il suo incitamento ai · Comitati di Liberazione organizza­
tisi in ogni città a centro della resistenza e della lotta, e in ìspecial 
modo ai Comitati di liberazione nazionale dell'Italia settentrionale che 
con i grandi scioperi e con l'incessànte' eroica lotta partigiana han por­
tato l'Italia al primo posto nella lotta delle riazioni oppresse contro 
l'oppresso(e. 

•11 C. C. ha quindi esaminato la situazione politica creatasi con. la 
formazione del nuovo governo nell'Italia l'iberata. Dopo ampia discus­
sione, cui hanno partecipato i rappresentanti di tutti i partiti, è s"tata 
approvata la seguente mozione: 

« Il Comitato Centrale di Liberazione Nazionale di fronte alla costi­
tuzione del nuovo governo nell'Italia liberata pur constatando la diver­
sità pubbhcamente dichiarata di atteggiamenti dei vari partiti nei riguardi 
della soluzione raggiunta decide che i Partiti tutti rimangano stretti e 
solidali nel Comitato cooperando col governo ai fini della guerra libe­
ratrice nella certezza che lo sforzo comune consentirà di ottenere il ri­
conoscimento dell'Italia come alleata delle Nazioni Unite, e di affrettare 
la liberazione del suolo della Patria. » 

La dichiarazione è stata presa all'unanimità, p re via una dichiarazione 
di voto del Partito d'Azione. 

Il C. C. ha infine deciso di rafforzare i poteri della sua giunta ese­
cutiva e della sua Giunta militare, per dare più vigoroso impulso alla 
lotta armata e a tutte le forme di resistenza attiva contro il nemico 
nell'Italia occupata, in connessione con le imminenti grandi operazioni 
militari c~e dovranno portare alla liberazione dell'Europa». 

La dichiarazione di voto del Partito d'Azione : 
« Il P. dT"A. - la cui posizion~, 'c!i fronte a1la soluzione adottata a 

Napoli, riBulta dalla dichiarazione della sua Direzione del 16 aprile, e 
dalla successiva decisione di considerare come non appartenenti al Par­
tito, fino ai necessari chiarimenti, i suoi membri che fossero entrati nel 
progettato governo, - chiarisce che la cooperazione con il governo deve 
essere, per quanto lo riguarda, intesa secondo la lettera e lo spirito 
dell'o. d. g. della sua Direzione in data 4 maggio 1944: e cioè come 
contributo totale allo sforzo bellico della Nazione, esclusa l'assunzione 
di qualsivoglia responsabilità politica. » 

La setreteria dell'Esecutivo del P. d. A. per l'Alta Italia presa vi­
sione delle decisioni della Direzione Nazionale sul problema del governo, 
in data 4 e 5 maggio considerato che esiste concordanza di ved-ute nel 
ritenere tuttora aperta la crisi costituzionale e del potere dà alla Dire­
zione Nazionale il proprio mandato per ,riproporre in Roma liberata il 
problema di un governo che sia reale di efficiente strumento della rivo­
luzione democratica italiana. 

l 
Milano, 23 Maggio 1944. 

L'epurazione 
N e!l'Italia liberata è in corso la 

epurazione delle pubbliche ammini·· 
strazion.i da !?,ar· .. e degli ex-gerar ·1i 
e gerarchettl fascisti. Per qualLto 
siamo alieni da ogni sentimento 1i. 
vendetta, approviamo quei provve­
dimenti. Chi si è reso corresponso:t­
bile dell'òppressione e della spogha­
zione del popolo italiano e ne in~ 
tratto profitto, in vent'anni di dit­
tatura, è privo di requisiti indispen­
sabili al servitore di uno stato de­
mocratico ed onesto. Ci auguriamo 
che quell'epurazione sia spinta fL1o 
in fondo, fino all'eliminazione del 
re, del suo degno figlio e di tutta i .1 
sua camarilla. 

Ma didamo subito che l'epuraziO­
ne, per dare risultati durevoli, de­
ve esser portata anche sul piano e­
conomico-sociale. Certi ben identi­
ficati. per quanto numerosi grup:::•i 
di grandi industriali e di grandi 3-
grari hanno finanziato il fascismo 
sin dal suo sorgere come banditi­
smo antioperaio e antidemocratico, 
lo hanno sostenuto al potere, traen­
done larghi benefici pagati dai mq­
desti contribuenti, dai consumatori, 
dai lavoratori. Questi stessi gruppi 
fanno ora ottimi affari coi tedescl1.i, 
1 ifiutandosi. invece di pagare i .a:a-

dell' industria 
lari o di versare comunque suss101 
agli operai che con gli scioperi dan­
no un alto contributo alla guerra 
eli liberazione. L'insurrezione nazio­
nale, che forse fra giorni avrà ini­
zio · a Roma, fallirebbe ad uno ::'lei 
suoi scopi essenziali se non- si rivol­
g~sse anche contro questi ricchissi­
mi complici del fascismo. Il minimo 
ehe possiamo esigere è che i gran:li 
comolessi industriali da essi diretti 
C' le- grandi tenute agrarie da e;;si 
r ossedute siano posti sotto seque­
stro nazionale provvisorio. Le or­
ganizzazioni dei lavoratori, i consi­
gli di fabbrica o di azienda è.eg:i 
operai. dei tecnici, degli impieg.1ti , 
dei lavoratori agricoli, avranno il 
comp1 to di controllare, insieme coi 
commissari del potere politico .m­
tifascista, l 'effettiva realizzazione 
delle misure eli sequestro e di ·ga­
rantire che quei potenti organism.i 
e con orni ci siano finalmente gest~ ~i 
secondo criteri conformi agli int~­
ressi della nazione e alla giU.stizla 
sociale. La nazionalizzazione o n 
controllo sociale della grande indu­
stria figura nel programma ddln 
maggior parte dei partiti antifasci­
sti. E' ora di preparare il passaggio 
dai programmi ai fatti. 

La · situaz.ione 
interna tedesca 

Mentre glieserciti tedeschi si pre-
. pa1·ano a resistere come potranno 
alla invasione e alla nuova offen­
siva russa, la situazione tedesca di­
venta sempTe più t'ragica. Alcune 
notizie apparse sui giornali indicano 
a. che punto sia la situazione ali­
mentare. Qualche mese fa il ·gover­
no ha oTdi.nato una m acellazione in 
massa dei po1·ci, perchè il cattivo 
raccolto di patate non permetteva 
p'itì. il o1·o al.levamento. Sttccessiva­
mente è stata ordinata, per man~ 
canza di mangimi, l'u ccisione ge­
n emle degli animali da corte; solo 
chi avesse potuto nut1·irli con pro­
do t ti prop1·ii, senza ?'icorreTe al mer­
cato, avrebbe potuto con servarne un 
numero limitatissimo (sette od otto 
capi fTa tacchini, oche, poLli e co-

... nigli). In questi giorni, a causa del 
ritardo di due o t1·e settimane nel­
la matm·azione del foraggio, si è 
decisa la macellazione di tutti i vi­
telli salvo quelli destinati alla ri ­
pTOduzione. I tedeschi ricevono così 
imp1·ovvisamente 1·azione doppia o 
t1·ipla di carne per qualche setti­
mann, ma. sanno che dopo verrà la 
fame. I forti bombardamenti hanno 
1- ui ridotto diecine di milioni di per­
sone senza tetto, cTeando una V.J'O­
letarizzazione ancor più spavento­
sa di quela prodotta a suo tempo 
dalla infiazione. Altra gmve inco­
gnita della vita inteTna tedesca è 
data dai quatto1·dici milioni di ope­
rai stmni.eri (prigionieri di guerm 
od ope1·ai deportati) che oTmai co­
stituiscono la maggioranza d.ella 
classe operaia di quel paese. Il mi- . 
nimo segno di debolezza da parte 
d·ella polizia tedesca può dar luogo 
et rivolte di conseguenze incalcola­
bili. Le sconfitte che i tedeschi stan­
no prendendo sul t1·onte orientale 
U hanno indotti ad attenuare certe 
più b1·utali misu1·e. I lavoratori 
orientali avranno' ormai le stesse pa­
ghe degl ialtri operai non tedeschi, 
e le loro tessere alimentari com­
poTte?·anno razioni più elevate, ben­
chè 'PU?' eempre mfertori a quelle 
degli alt?·i. Quale sia la paura che 
i governanti tedeschi hanno di que. 
sta enorme massa' di scMavi è indi­
cata da una misura che han presa 
in p1·evistone dei momènti difficili 
della invasione. Nessun operaio 
stmniero pot1·à più viaggiare per 
uessun motivo. 

La sfiducia del popolo tedesco è 
giunta al punto che alcuni giornali 
tedeschi (specialmente nella Germa­
nia -del Sud) riportano apertamente 
le opinioni popolari correnti, sia pu­
re per polemizzarci; perchè la W eh t­
macht non adopera le rise1·ve con­
ig?·o i russi- pe1·chè si continua a 
parlare di armi segrete a cui nes­
suno più crede come potremo far­
cela contro la preponderanza schi.ac­
ciante di mezzi degli anglosassoni? 
Ciononostant~ non si hanno ancora 
notiz:ie di movimenti di resistenza 
organizzati. L'apparato di repressio­
ne è ancora efficiente e incute ter­
Tore anche agli alreati. La. Finlandia 
non ha osato accetta1·e le condizio­
ni di pace rt1sse, assai ta·1.1orevoli 
nel lo1·o complesso, essenzialmente 
per paura dei 100 mila soldati tede­
schi che sono sul suo territorio. In 
Ungheria la .j1·onda del governo un­
gheTese è stata mpidamente stron­
cata, mediante l'occupazione miLita­
re e l'insediamento di tm nuovo. go­
verno, ed è subito cominciato il ter­
rore contro gli ebrei, i sindacati. ì 
socialdemocrat-ici, etc. Il gove1·no 
?'usso affacciandosi alle sue frontie­
Te occidentali ha dichiamto di non 
aver mire territoria:li nè comuniste 
oltre i suoi confini, ma ciò non ha 
se-rvito a staccare nessun paese dal­
la GeTmania, e ciò non tanto per 
pam·a del bolscevismo quanto per 
paura del nazismo. 

La macchina di guerm tedesca è 
decisa a non arret1·a?'e innanzi a 
nulla (è di questi giomi pe1· es. la 
notizia che l'Olanda sarà allcLgata e 
che la popolazione, privata addirit­
tum della term su cui appoggiare i 
piedi dovrà aTmngiarsi. Solo gli 
eserciti russo inglese e ame?·ieano 
potranno fracassa1·e que:;to mostro 
che è deciso a far scomparire ogni 
tmccia di civiltà piuttosto che ca­
dere, 


